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Il Parco del Beigua, la più vasta area naturale protetta della Liguria, si 
estende  per 8.715 ettari a cavallo tra le due Province di Genova e Savona e 
costituisce uno spaccato esemplare delle caratteristiche di questa regione.

Il parco racchiude praterie e preziose zone umide d'alta quota, fitte foreste di 
faggi, roveri e castagni, rupi scoscese e affioramenti rocciosi, pinete a Pino 
marittimo e lembi di vegetazione mediterranea: un mosaico di ambienti che 

fanno del gruppo montuoso del Beigua una delle zone più ricche di 
geodiversità e biodiversità della Liguria.





Il comprensorio del Beigua è interessato da tre Siti di Interesse Comunitario e 
da una Zona di Protezione Speciale ai sensi, rispettivamente, della “Direttiva 
Habitat” e della “Direttiva Uccelli”.



Il Parco del BeiguaIl Parco del Beigua e la rete Natura 2000e la rete Natura 2000

Parco del Beigua

ZPS Beigua - Turchino

SIC Beigua-M.te 
Dente-Gargassa- 
Pavaglione
SIC Foresta Deiva- 
Torrente Erro
SIC Pian della Badia



Di particolare rilievo le emergenze di tipo avifaunistico con oltre 80 specie 
nidificanti (tra cui l’aquila reale, il gufo reale, il corvo imperiale, la sterpazzola, 
il codirossone, ecc.), nonché lo spettacolare fenomeno della migrazione dei 
rapaci diurni (tra cui il biancone, il falco pecchiaiolo, ecc.).



Anche la flora assume un valore significativo (segnalati nel comprensorio del 
parco circa 1130 taxa), soprattutto in funzione dei processi di adattamento 
che alcune piante hanno dovuto attivare sul substrato di tipo ofiolitico.



Nel Marzo 2005 un'apposita commissione di esperti a 
livello internazionale ha valutato positivamente il  
dossier elaborato,  ha accettato la candidatura 
presentata dall’Ente Parco del Beigua, riconoscendo al 
relativo territorio lo status di “European Geopark”.

Nell’ottobre dello stesso 2005, si è poi tenuta a Lesvos 
Island, in Grecia, la cerimonia ufficiale di consegna del 
certificato di Geoparco Europeo e Mondiale sotto l’egida 
dell’UNESCO. La delegazione del Parco ha ricevuto dalle 
mani della responsabile della Rete Globale dei Geoparchi 
dell’UNESCO Margarete Patzak e del Coordinatore 
Europeo della Rete dei Geoparchi Nickolas Zouros il 
prestigioso riconoscimento che decreta ufficialmente 
l’ingresso del territorio del Beigua tra i 30 Geoparchi 
Europei e tra i 50 Geoparchi mondiali riconosciuti 
dall’UNESCO.







La rete sentieristica

















…un ricco ed articolato sistema di percorsi escursionistici di cui alcuni 
attrezzati con pannelli esplicativi (“sentieri natura” e altri sentieri 
tematici)…















………. visite guidate ed eventi di animazione locale 
organizzati tutto l’anno…..









































L’ospitalità diffusa





Un progetto di sistema che 
intende fidelizzare i visitatori 
del comprensorio del Beigua 
attraverso il lancio di una card 
turistica, la “Beigua card”.



………. strutture ricettive….

servizi di trasporto……



……acquisto di prodotti locali e di prodotti dell’artigianato……..



…opportunità di fruizione sportiva…..













 
 















…la rete dei complessi monumentali
e delle dimore storiche…..
































…la rete dei musei locali…..






























Centri Visite e Punti Informativi



Centro Visite Palazzo Gervino







Centro Visite Alpicella







Prariondo
 

Info Point





Il giardino delle rocce



Centro Visite Villa Bagnara





Centro Ornitologico
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Info Point







Parco del Beigua

 comunicazione verso il grande pubblico

- notiziario



Parco del Beigua
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Il Parco del Beigua è stato tra i primi parchi in Italia a dotarsi di 
strumenti operativi per lo sviluppo sostenibile. Tra essi si registra il 
processo di Agenda 21 locale adottato nel 2003 ed approdato 
all'approvazione del primo Piano di Azione Locale nel luglio 2004. 

Ma Agenda 21 locale del Parco del Beigua è inserita nel più ampio 
contesto di PASS, acronimo di Progetto Agenda 21 Sviluppo 
Sostenibile, progetto che ha previsto anche l'introduzione nella struttura 
organizzativa dell'Ente Parco di un Sistema di Gestione Ambientale 
certificabile ISO 14001.

In tal senso, nel luglio 2005 - anche grazie ad un cofinanziamento da 
parte della Regione Liguria nell'ambito dei fondi Docup Obiettivo 2 - 
l'Ente Parco del Beigua ha implementato il proprio Sistema di Gestione 
Ambientale conseguendo la formale certificazione dal RINA, primo Ente 
Parco in Liguria e tra i primi in Italia.



A questi importanti risultati si 
aggiunge un altro primato, quello che 
ha visto il Parco del Beigua produrre 
nel 2005, prima esperienza condotta 
in Italia a livello di aree protette, il 
Bilancio di Sostenibilità, una 
strategia per la rendicontazione ad 
hoc per la propria area protetta, che 
ha permesso non soltanto di creare 
un "biglietto da visita" del Parco per la 
comunicazione esterna, ma anche di 
riflettere sull'azione svolta dall'Ente 
negli ultimi anni, con un'importante 
funzione di analisi e gestione interna.



Dopo l’esperienza del Bilancio di 
Sostenibilità costruito nel 2005 - con il 
supporto della Fondazione Eni Enrico 
Mattei e con il patrocinio di Federparchi - 
l’Ente Parco ha proseguito nel percorso 
intrapreso nella direzione della 
sostenibilità, nella volontà di rendicontare i 
diversi stakeholders sulle proprie strategie, 
sui propri progetti e le proprie azioni, 
redigendo una nuova versione del Bilancio 
di Sostenibilità (relativo agli esercizi 2005 
e 2006).

A fronte di alcune difficoltà in termini di 
risorse umane e finanziarie non è stato 
possibile procedere con la stesura del BdS 
2007-2008, ma è in fase di avvio 
l’elaborazione del BdS relativo all’esercizio 
2010 con una retrospettiva 2007-2008- 
2009.



La sperimentazione del bilancio di  
sostenibilità

L’iniziativa sperimentale - inserita nel progetto 
“PARCO - Protected Areas sustainability 
Reporting and COmmunication” e realizzata in 
collaborazione con la FEEM e con l'Università 
degli Studi di Genova - si è posto come obiettivo 
principale quello di definire un approccio 
metodologico di rendicontazione di sostenibilità 
da applicare al contesto specifico del Parco del 
Beigua con riferimento all’esercizio finanziario 
2004. 

All’avvio della sperimentazione esistevano solo 
alcuni precedenti (Parco Nazionale del Cilento e 
Vallo di Diano che aveva redatto un Bilancio 
Sociale nel 2001 ed un Bilancio Naturalistico nel 
2002 ; Parco Nord Milano che aveva redatto il 
Bilancio Sociale negli anni 2003 e 2004). 
Il progetto, quindi, ha assunto un carattere 
dimostrativo con l’obiettivo di diffondere i 
risultati che s’intendono attuare a livello 
nazionale ed internazionale.



L’esperienza del BdS
nel Parco del Beigua

Il progetto applicato al Parco del Beigua 
ha innanzitutto attivato uno specifico 
gruppo di lavoro che ha stabilito un intenso 
flusso comunicativo con le diverse 
strutture dell’Ente Parco allo scopo di 
adeguare la metodologia messa a punto 
dalla Fondazione Eni Enrico Mattei al caso 
del Parco del Beigua definendo, 
innanzitutto, la struttura del documento ed 
identificando, in seconda battuta, una 
check list di indicatori valida per il Parco 
del Beigua. 

Il punto di partenza per la definizione della 
metodologia è stata l’individuazione del 
concetto di Ente Parco e della sua natura 
“speciale” in quanto organismo con 
particolari compiti istituzionali, trasversale 
a livello di rete locale, che basa la propria 
funzione direttamente sul rapporto con il 
territorio. 



Una missione precisa che l’Ente Parco del 
Beigua ha declinato nelle seguenti finalità 
prioritarie :

- garantire la tutela e la riqualificazione 
dell'ambiente naturale e dei valori storico - 
culturali e paesaggistici del territorio interessato 
(principio di conservazione)

- promuovere la conoscenza e la fruizione 
pubblica e sociale dei beni ambientali e culturali 
in forme compatibili con la loro tutela per  
contribuire a migliorare la qualità della vita della 
collettività e a diffondere modelli di impiego del 
tempo libero improntati ad un equilibrato 
rapporto con l'ambiente naturale e antropico 
(principio di equità sociale)

- concorrere allo sviluppo sociale ed economico 
delle popolazioni locali, promuovendo e 
favorendo, in armonia con i piani e programmi di 
sviluppo inerenti le zone interessate e nel 
rispetto delle stesse risorse ambientali e 
territoriali, iniziative agricole, turistiche, 
artigianali, nonché di miglioramento dell'assetto 
del suolo e del livello dei servizi (principio di 
efficienza economica).



La disamina avviata con il Bilancio di 
Sostenibilità ha potuto verificare, 
innanzitutto, come gli strumenti di 
programmazione predisposti dall’Ente 
Parco - sulla linea delle strategie condivise 
a livello mondiale - abbiano sostituito 
l'approccio conservativo di tutela passiva 
con uno più attivo incentrato sulla 
valorizzazione delle proprie risorse. 

Una visione coerente con i più recenti 
indirizzi a livello internazionale (IUCN- 
WCPA, EUROPARC, Rete Natura 2000, 
ecc.) che ha comportato l’adozione di 
strategie non basate solamente sulla tutela 
del proprio patrimonio, ma anche 
sull'opportunità di creare un grande 
laboratorio per lo sviluppo sostenibile, da 
condividere con le popolazioni e le 
amministrazioni locali.



La fase successiva ha affrontato la 
predisposizione delle tre aree tematiche 
presenti storicamente nell a 
rendicontazione (area ambientale, sociale, 
economica) più una quarta, quella 
culturale, dettata dalla revisione della 
letteratura più recente e dalla 
condivisione di approcci assunti da parte 
degli organismi più accreditati, tra cui 
l’UNESCO. È stata così preparata una lista 
contenente le informazioni di base  
necessarie ad avviare la raccolta che 
coprissero in maniera più esaustiva 
possibile le quattro aree tematiche. 
E’ stata effettuata un’analisi di dettaglio  
delle diverse tipologie di fonti disponibili 
(documenti programmatici, studi prope- 
deutici, cartografie, bilanci, materiale 
informativo, ecc.). Attraverso il confronto 
tra la griglia “ideale” e quella a 
disposizione del Parco del Beigua, sono 
stati definiti i contenuti del documento. 





 
Area Ambientale

Gli approfondimenti dedicati al patrimonio naturalistico ed alla 
biodiversità sono da considerarsi una parte fondamentale 
dell’area ambientale del bilancio, sia perché la tutela dei valori 
naturalistici ed ambientali rientra tra gli obiettivi principali di 
un’area protetta, sia perché nel caso specifico il Parco del 
Beigua è una delle zone con maggior livello di biodiversità di 
tutta la Regione Liguria. L’analisi ha riguardato in particolare 
gli habitat e le specie presenti, la loro valutazione e la 
descrizione delle principali minacce, basandosi 
essenzialmente sui dati forniti dalle schede di individuazione 
dei quattro siti della Rete Natura 2000 presenti nell’area e 
descrivendo poi le azioni di tutela, gestione e 
approfondimento delle conoscenze intraprese dal Parco, con 
particolare riferimento al progetto “Parco del Beigua: un parco 
per la biodiversità.





 
Area Ambientale

L’analisi complessivamente condotta ha evidenziato i notevoli 
sforzi progettuali e gestionali sostenuti dall’Ente Parco per 
quanto concerne la conservazione della biodiversità ed in 
particolare le numerose azioni realizzate per la conoscenza, 
la tutela e la valorizzazione degli habitat prioritari e delle 
specie che caratterizzano i siti della Rete Natura 2000 
presenti all’interno dell’area protetta, nonché gli interventi 
effettuati per il miglioramento boschivo nelle foreste demaniali 
regionali e per la salvaguardia delle zone umide più 
significative del parco.
Ovviamente grande rilievo hanno assunto le attività svolte per 
la valorizzazione del patrimonio geologico che ha portato al 
riconoscimento del comprensorio del Beigua quale Geopark 
internazionale inserito nella Rete Europea dei Geoparchi e 
nella Rete Mondiale dei Geoparchi sotto l’egida 
dell’UNESCO.



BEIGUA GEOPARKBEIGUA GEOPARK



Conservazione degli ecosistemi e

tutela della biodiversità

• Costruzione della Rete 
Natura 2000 :

1. progetto valorizzazione 
ZPS Beigua-Turchino

2. Redazione Piani di 
Gestione della ZPS e dei 
SIC che interessano 
l’area protetta

• Gestione del patrimonio 
faunistico (interventi di 
controllo e migliora- 
mento habitat)

• Gestione delle foreste 
demaniali regionali

• Conoscenza e 
valorizzazione delle 
zone umide del Parco

• Riconoscimento come 
GEOPARK 
internazionale, inserito 
nella European 
Geoparks Network e 
nella rete UNESCO

• Ricerca e divulgazione 
scientifica





 
Area Sociale

Nell’affrontare l’area sociale il bilancio ha descritto i soggetti 
particolarmente importanti che interagiscono con il Parco: le 
comunità locali, intese come i gruppi sociali abitanti all’interno 
dell’Ente, ma anche nei comuni e nelle aree funzionalmente 
connesse (con le adeguate distinzioni); i turisti; le istituzioni e 
le associazioni sul territorio; i collaboratori. 
L’obiettivo principale è stato quello di mostrare come la 
grande maggioranza delle azioni dell’Ente avesse come 
destinatari le comunità locali, gli abitanti del territorio.

Sono state, inoltre, evidenziate le diverse finalità degli 
interventi: alcuni mirati all’aumento della conoscenza e della 
consapevolezza degli abitanti rispetto al proprio territorio, alla 
propria storia, alla propria cultura, al fine di accrescere il 
senso di appartenenza alla propria comunità di riferimento e 
costruire un’identità comune; altri riferiti allo sviluppo 
economico dell’area, favorendo le iniziative in campo agricolo, 
turistico e artigianale; altri ancora, infine, rivolti al 
miglioramento dei servizi, delle strutture e delle infrastrutture.









 
Area Sociale

La funzione educativa e formativa dell’Ente, non soltanto in 
campo ambientale, ma anche rispetto allo sviluppo territoriale 
in senso più ampio, ha mostrato come l’attività dell’Ente – pur 
interessando particolarmente le scuole – abbia avuto ricadute 
notevoli sul territorio di appartenenza, in particolare per 
quanto riguarda i comuni dell’area protetta. 
Anche in materia di promozione turistica e fruizione sociale 
dell’area protetta, l’Ente Parco ha assunto strategie volte sia 
al potenziamento dell'organizzazione della fruizione, sia 
all'integrazione delle azioni a livello territoriale più ampio. Le 
strategie individuate hanno soprattutto fatto riferimento al 
miglioramento dell'accessibilità e fruibilità del Parco, alla 
promozione dell’ospitalità diffusa (azioni a favore delle 
aziende agrituristiche, alberghi-rifugio, ecc.), nonché 
all'attuazione di una serie di azioni volte all'affermazione di un 
turismo più sostenibile, soprattutto per quanto riguarda la 
diversificazione dell'offerta e la promozione di attività sportive 
compatibili con le esigenze dell'ambiente (trekking, 
torrentismo, orienteering, ecc.) 





 
Area Sociale

Infine, un’attenzione particolare è stata dedicata al “Parco come 
luogo della relazione”. Con questa definizione si intende l’insieme 
delle reti, più o meno informali, all’interno delle quali l’Ente è 
inserito e le partnerships che consentono al Parco di potenziare la 
propria azione. Se la gestione partecipata del territorio è un 
elemento chiave nel management contemporaneo delle aree 
protette, risulta immediatamente evidente come questo punto sia 
particolarmente forte. 

Dall’analisi svolta in relazione allo sviluppo delle reti nel tempo, si 
evince come negli anni, il numero di accordi con altri enti pubblici, 
imprese e organizzazioni non profit siano aumentati in modo molto 
significativo. 
Questo significa che la gestione del territorio si è fatta sempre più 
partecipata e che i rapporti stretti tendono a consolidarsi negli 
anni, con effetti positivi sia per l'Ente Parco che per l'area.





 
Area Sociale

Il Parco, inoltre, ha riconosciuto la necessità di consolidare un 
articolato processo di azioni e di strumenti finalizzati alla 
comunicazione, all'informazione ed alla formazione, al fine di 
rendere partecipi e consapevoli tutti i soggetti portatori di 
interesse nel proprio comprensorio sulle diverse attività 
istituzionali ed iniziative di competenza dell'Ente.





 
Area Culturale

Con riferimento all’area culturale il Parco ha messo in atto 
azioni volte alla salvaguardia del patrimonio culturale 
materiale, con particolare attenzione all’edilizia rurale a 
valenza storico-culturale (per es. il recupero di alcuni 
“seccatoi” per castagne) ed agli edifici storici e monumentali 
(interventi all’Abbazia Cistercense di Tiglieto);  ma anche in 
tema di tutela del patrimonio culturale intangibile sono state 
attivate numerose iniziative a supporto delle produzioni 
tipiche (avvio del progetto di una "rete di mercato locale", 
con il coinvolgimento delle diverse aziende agricole ed 
artigianali come integrazione all'offerta delle attività di 
visita/fruizione dell'area protetta e del territorio ad essa 
funzionalmente connesso), del fiorente artigianato (filigrana, 
legno, ferro), nonché del ricco campionario di  
manifestazioni tradizionali.





 
Area Economica

Particolare cura è stata rivolta alla raccolta dei dati 
economici, attraverso la verifica e la riclassificazione del 
bilancio consuntivo. 
Sul versante delle entrate, l’analisi ha consentito di portare 
alla luce la rete di finanziamento vitale per l’Ente Parco, 
nonché una serie di indicatori di performance. 
Sul versante delle spese, l’intensa attività svolta per la 
disaggregazione dei relativi capitoli di bilancio e la 
successiva riclassificazione per obiettivi strategici, ha 
permesso di esplicitare l’efficacia dell’azione di 
programmazione dell’Ente e le strategie su cui esso ha 
puntato. 
La riclassificazione per stakeholder ha infine consentito di 
sottolineare chi sono i beneficiari diretti delle spese 
sostenute dall’Ente Parco e come si diramano sul territorio 
le spese sostenute per i fornitori del Parco. 





 
Area Economica

Le molteplici attività che l'Ente Parco del Beigua ha 
intrapreso, in linea con le politiche e gli obiettivi 
programmatici, hanno favorito l'instaurazione di rapporti 
con un vasto numero di categorie sociali e produttive. 
Attraverso tali rapporti, infatti, il Parco non soltanto ha 
beneficiato di prestazioni di opere e servizi da parte di 
soggetti specializzati, ma ha risposto all'obiettivo di creare 
ricchezza e sviluppo - cioè valore aggiunto - a favore delle 
popolazioni che vivono nei Comuni del Parco, dei soggetti 
svantaggiati (es. formazione rivolta prevalentemente ai 
disoccupati), delle realtà produttive esistenti, nonché di chi 
ha intrapreso un'attività improntata alla valorizzazione 
dell'ambiente, del territorio e delle sue risorse.





 
Area Economica

L’analisi dei dati finanziari ha, infine, consentito di mettere 
in risalto la capacità dimostrata dall'Ente Parco nel saper 
cogliere le varie opportunità di finanziamento esistenti a 
livello regionale, nazionale e comunitario e quindi nel 
saper soddisfare le esigenze e gli obiettivi individuati dagli 
strumenti di pianificazione e programmazione adottati.
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Conclusioni

Si ritiene che le due prime applicazioni 
della rendicontazione di sostenibilità al 
caso del Parco del Beigua siano state 
molto positive sia nella fase di 
elaborazione scientifico-metodologica, 
attuata con il coinvolgimento dello staff 
della Fondazione Eni Enrico Mattei, sia 
nella fase di analisi dei risultati conseguiti.
Alla luce delle esperienze maturate è 
emerso in termini evidenti come lo 
strumento “bilancio di sostenibilità” sia in 
grado di dare conto in modo organico dei 
risultati dell'attività di un parco per 
ciascuno dei terreni sui quali esso agisce 
(ambientale, sociale, culturale ed 
economico) proponendosi di leggere le 
modificazioni indotte dal suo operato, la 
loro efficacia e il loro grado di accettabilità.



Conclusioni

Una risposta adeguata alla necessità di 
"raccontare" il Parco attraverso la 
descrizione del suo territorio, delle 
strategie individuate, delle azioni svolte, 
delle persone coinvolte, delle risorse 
finanziarie utilizzate; uno strumento 
innovativo per “comunicare” il vasto ed 
articolato scenario in cui lo stesso Parco è 
impegnato e per “misurare” l'efficacia degli 
interventi realizzati.
E’ risultato altresì chiaro il rapporto 
indissolubile e virtuoso fra Ente e territorio 
nella rendicontazione di un’area protetta; 
l’impossibilità di scindere questi due 
aspetti non riguarda soltanto la natura 
dell’ente territoriale, dove già questa 
caratteristica è evidente, ma emerge in 
modo ancora più chiaro nel caso di un 
parco naturale. 



Conclusioni

Nell’applicazione al Parco del Beigua tale 
condizione si è evidenziata in maniera molto 
forte in quanto le diverse iniziative intraprese 
hanno sottolineato il forte intreccio tra compiti 
statutari, obiettivi gestionali, coinvolgimento 
dei diversi stakeholders (pubblici e privati) 
presenti nel territorio di competenza, ricadute 
in termini ambientale, sociale ed economico a 
livello locale.
Certo la redazione delle prime due versioni 
del BdS ha evidenziato anche gli ulteriori 
notevoli sforzi che dovranno essere profusi 
sia per migliorare le prestazioni dell’Ente 
Parco medesimo, sia per conseguire uno 
strumento informativo ancor più raffinato ed 
attento a cogliere l'obiettivo prioritario di 
rendicontare e comunicare il lavoro svolto - in 
termini corretti, trasparenti e comprensibili - a 
tutti i soggetti portatori di interesse nel 
comprensorio del Parco. 



Conclusioni

- incremento delle occasioni di confronto 
con i diversi soggetti portatori di interesse 
(pubblici e privati)

- approfondimento per tematismi, 
individuando le priorità (gestione siti Natura 
2000, turismo, fruizione sociale, educazione 
ambientale, ecc.)

- semplificazione delle tabelle e dei dati con 
maggiore attenzione a rappresentazioni 
graficamente più immediate (fumetti ?!) e 
maggiore utilizzo di immagini

- riduzione del numero di pagine del 
documento (un testo più agile e facilmente 
leggibile)





Conclusioni

Sulla base dell’esperienza pianificatoria e  
programmatoria maturate nell’ultimo 
decennio dagli Enti Parco a livello nazionale 
e regionale, la nuova sfida non è solo quella 
di rendere più efficace il nuovo Bilancio di 
Sostenibilità, ma anche quello di farlo 
diventare parte integrante di un più ampio 
schema di PIANO STRATEGICO, redatto in 
considerazione delle molteplici ed innovative 
funzioni  che l’Ente gestore di un’area 
naturale protetta si trova ad affrontare in 
applicazione delle diverse ed articolate 
normative vigenti in materia.

Questo è quello che stiamo iniziando ad 
elaborare, come applicazione pilota al caso 
del Parco naturale regionale del Beigua.



Conclusioni

Una necessità emersa in modo chiara dopo 
aver analizzato il rinnovato quadro 
normativo e gestionale in cui opera l’Ente 
Parco, soggetto gestore di particolare 
complessità che oltre alle funzioni 
istituzionali previste dalle leggi nazionale 
(Legge quadro n. 394/1991 e s.m. e i.) e 
regionale (Legge di riordino n. 12/1995) in 
materia di aree protette, è stato investito, 
dal 2002 ad oggi, di ulteriori impegnativi 
compiti che derivano direttamente sia da 
nuovi provvedimenti legislativi di carattere 
nazionale e regionale, sia da processi e 
strumenti volontari che il medesimo Ente 
Parco ha ritenuto di adottare nell’ottica di un 
miglioramento e di una maggiore efficacia di 
azione. 



Conclusioni

Ci si riferisce, in particolare al nuovo ruolo di 
ente gestore dei Siti della Rete Natura 2000 
(tre Siti di Importanza Comunitaria, di cui 
uno il più vasto della Liguria, ed una Zona di 
Protezione Speciale, la più estesa della 
Liguria), di due delle tre Foreste Demaniali 
Regionali che ricadono all’interno del 
perimetro dell’area naturale protetta, del 
Centro di Esperienza (che fa parte del 
Sistema Regionale per l’Educazione 
Ambientale e del Sistema IN.F.E.A. 
nazionale), ma anche al riconoscimento 
come Geoparco internazionale sotto l’egida 
dell’UNESCO ed alla conseguita 
certificazione del Sistema di Gestione 
Ambientale conforme alla norma ISO 
14001:2004.



Conclusioni

A queste funzioni si aggiunga poi la necessaria 
coerenza da garantire nei confronti di quanto 
previsto dalla Convenzione Europea del 
Paesaggio, dal nuovo Codice dei Beni Culturali 
e del Paesaggio, ma anche dalle recenti 
normative regionali in  materia di urbanistica, di 
tutela della biodiversità, di conservazione della 
geodiversità, della manutenzione della rete 
escursionistica, nonché dagli strumenti finanziari 
che regolano i fondi strutturali 2007-2013 (FAS, 
FESR, FEASR, INTERREG, ecc.) e che 
dovranno dare gambe al processo di 
pianificazione e di conseguente progettazione di 
dettaglio.

Uno scenario, che si è modificato ed arricchito, 
nel tempo, di nuovi stimoli, di rinnovati impegni, 
di funzioni strategiche. Uno scenario che 
richiede un nuovo approccio, pragmatico, 
trasparente, efficace, attento ai bisogni del 
territorio e delle genti che in quel territorio di 
particolare pregio ambientale vivono e lavorano. 



Conclusioni

In questa direzione dovrebbe andare la 
rilettura critica delle esperienze pregresse 
per arrivare alla proposta di un rinnovato 
schema di PIANO STRATEGICO che, 
tenendo conto ed applicando il ciclo della 
gestione integrata dell’accountability, sia in 
grado di mettere in sinergia virtuosa i 
numerosi e diversificati strumenti e processi 
della pianificazione (Piano del Parco) e 
della programmazione (Piano Pluriennale 
Socio-Economico), dell’attuazione (Bilancio 
Annuale, Piani di Gestione, Piani di 
Settore), del monitoraggio e controllo 
(certificazione SGA, rivalidazione Geopark 
EGN/GGN, ecc.), della rendicontazione 
(Relazione Annuale, Bilancio di 
Sostenibilità, ecc.), della comunicazione 
(strumenti cartacei e multimediali) e della 
valutazione e revisione (processi del 
riesame, ecc.) delle azioni realizzate, 
analizzati e sviluppati attraverso le tre 
variabili ambientale, sociale ed economica.



Conclusioni

Uno strumento coerente con i recenti 
programmi e le indicazioni sancite a livello 
nazionale ed internazionale in grado di :
- rendere coordinate e sinergiche le diverse 
funzioni proprie dell’Ente gestore
- favorire la partecipazione e la condivisione 
di obiettivi ed azioni attraverso forme di 
concertazione interistituzionale e di 
rendicontazione efficace ed esaustiva
- facilitare la crescita di una cittadinanza 
attiva e consapevole.

Una nuova opportunità per rendere efficace 
la gestione del territorio di competenza, 
attraverso obiettivi concreti, con strumenti 
autorevoli, per affermare un ruolo decisivo 
che il Parco intende interpretare come 
laboratorio specializzato della “governance” e 
come protagonista privilegiato nell’attuazione 
di programmi ed azioni per la conservazione 
della natura e la valorizzazione socio- 
economica del territorio.
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